
 

 
 
 

LA CATTEDRALE NEL DESERTO 
( di Francesco Carta e Marco Mainardi ** ) 

 
Dopo tanta sofferenza e con tanta enfasi è nata la nuova  
cattedrale nel deserto .  
 
Il nuovo ufficio immigrazione della Questura di Roma è 
stato catapultato nell’estrema periferia romana per la 
gioia di pochi e per l’infelicità di tanti ( operatori ed 
utenti ). 
 
In questo nuovo ufficio sono stati trasferiti più di 200 
operatori , tra addetti all’ufficio immigrazione e uomini 
della Polizia scientifica preposti al fotosegnalamento sia 
dei cittadini stranieri sia di quelli italiani. 
 
Per ironia di una sorte  molto prevedibile , nella nuova 
sede non esistono collegamenti telefonici tantomeno 
quelli telematici , quindi non potendo effettuare i 
riscontri normativi , chiunque attenda al rilascio e/o al 



rinnovo del permesso di soggiorno si dovrà armare di 
umana pazienza sino a quando …..non si sa ! 
 
L’unica certezza è , che per ora l’ufficio immigrazione 
della Questura di Roma ha un arretrato di pratiche circa 
un anno , e questo ulteriore di fermo di certo non 
migliorerà la situazione !  
 
Migliore sorte  non è capitata  di certo agli operatori di 
polizia della capitale , perché nel caso in cui debbano 
procedere al controllo e al fotosegnalamento  di un 
cittadino straniero , dovranno attraversare l’intera 
capitale e una volta giunti nella nuova cattedrale nel 
deserto , non funzionando nulla , dovranno tornarsene nei 
rispettivi uffici e trattenere il cittadino sino a quando 
…non si sa , oppure lasciarlo andare senza aver operato gli 
opportuni adempimenti  . 
 
La logica vorrebbe che un qualunque trasloco preveda 
prima l’adeguamento totale dell’immobile da occupare e 
soltanto poi farvi  accedere gli eventuali conduttori  . 
 
In questo caso è avvenuto l’esatto contrario , ed infatti 
ci sono 200 operatori impossibilitati ad erogare un 
servizio  
 
In questa cattedrale nel deserto seppur bella , nei fatti 
risulta assolutamente e desolatamente  vuota . 



 
Nell’immenso deserto dell’inefficienza pubblica , non c’è 
nulla . 
 
Mentre stiamo scrivendo al di fuori di questa cattedrale 
come primo giorno ci sono migliaia di cittadini in attesa di 
un loro diritto che lo Stato non è in grado di assicurare  
 
Roma , 26 maggio 2004 
 

** Segretari Provinciali  
 


